
RELAZIONE ISTRUTTORIA E PROPOSTA DI DETERMINAZIONE

Richiamati:
● l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 il quale ha istituito, dal 1° gennaio

2014, l’imposta unica comunale (IUC), costituita dall’imposta municipale propria (IMU), dal
tributo per i servizi indivisibili (TASI) e dalla la tassa sui rifiuti (TARI);

● l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale ha abolito, con decorrenza
del 2020, l’imposta unica comunale (IUC), ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

● l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, il quale attribuisce all’Autorità di
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;

● la deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021, avente ad oggetto l’approvazione del
metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025;

Visto l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 di disciplina del Piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti;

Tenuto Conto che,  in base all’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, il Piano finanziario
deve  essere  predisposto  dal  soggetto  gestore  del  servizio,  validato  dall’Ente  territorialmente
competente (ETC) e approvato dall’ARERA;

L’ARERA ha  assunto  diverse  deliberazioni  e  determinazioni  in  tema  di  rifiuti,  tra  le  quali  si
evidenziano: 
• la deliberazione n. 443 del 31/10/2019, che definisce i criteri di riconoscimento dei costi efficienti
di esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, ai fini della determinazione delle entrate
tariffarie per l’erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti, anche differenziati, urbani e
assimilati,  ovvero  dei  singoli  servizi  che  lo  compongono.  Tale  deliberazione,  nell’allegato  A,
individua il metodo per la costruzione del piano economico finanziario: il Metodo Tariffario del
Servizio  Integrato  di  Gestione  dei  rifiuti  (MTR)  che,  rispetto  al  previgente  Metodo  Tariffario
Normalizzato (MTN) individuato dal D.P.R. 158/99, si differenzia quanto al perimetro gestionale, ai
limiti di crescita delle tariffe, alle modalità di determinazione dei costi; 
• la deliberazione n. 363/2021/R/RIF del 4/11/2021, che approva il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-
2)  per  il  secondo  periodo  regolatorio  2022-2025,  stabilendo  nuovi  principi  in  base  ai  quali
procedere all’individuazione dei costi ammessi al riconoscimento per la determinazione delle tariffe
TARI,  con  riferimento  al  quadriennio  predetto.  Il  metodo  MTR  viene  revisionato,  facendo
particolare  attenzione  alla  necessità  di  assicurare  la  sostenibilità  sociale  delle  tariffe,  grazie  al
vincolo di  crescita  delle entrate imposto dal  metodo,  oltre  che al  conseguimento degli  obiettivi
ambientali posti alla base della riforma al Codice ambientale (T.U.A. – D.Lgs. n. 152/2006), in
aderenza  alle  indicazioni  stabilite  dalla  Comunità  europea,  tese  a  dare  impulso  all’Economia
circolare. Con il MTR-2 si prevede che il Piano Finanziario TARI copra un orizzonte temporale
quadriennale, coincidente con il periodo 2022-2025, con facoltà per gli organismi competenti di
presentare istanza di  revisione  infra  periodo,  al  verificarsi  di  circostanze  straordinarie  e  tali  da
pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano. 
Rilevato che  non  sussistono  le  condizioni  di  cui  all’art.  4,  comma  7  dell’allegato  A  della
deliberazione Arera n. 363/21 del 3.8.2021 il quale recita testualmente: “Qualora l’Ente territorialmente
competente  accerti  eventuali  situazioni  di  squilibrio  economico  e  finanziario,  oltre  a  quanto  stabilito  al  comma
precedente, il medesimo provvede a dettagliare puntualmente le modalità volte a recuperare la sostenibilità efficiente



della gestione, declinandone gli effetti nell’ambito del PEF pluriennale, eventualmente presentando una revisione infra
periodo della predisposizione tariffaria” , pertanto l’Ente non ha provveduto ad alcuna revisione;

Preso  atto  che il  piano  economico  finanziario  del  servizio  rifiuti  (PEF)  per  il  2022-2025,
predisposto  in  osservanza  dei  criteri  stabiliti  dal  più  volte  citato  metodo  MTR-2  definito
dall’ARERA, è stato validato dall’ Ato Napoli 1 in qualità di Ente Territorialmente Competente con
Determinazione  del  Direttore  Generale  nr.  47  del  11.05.2022,  successivamente  approvato  con
delibera di Consiglio Comunale n. 59 del 31.05.2022;

Tenuto conto che il piano economico finanziario del periodo 2022-2025, determinato all’esito della
validazione dei piani finanziari presentati dai gestori e della determinazione dei parametri rimessi
alla competenza dell’ATO Napoli 1, stabilisce che il piano corrispettivo complessivo riconosciuto la
determinazione della  TARI 2023 del  Comune di  AFRAGOLA è pari  ad € 12.841.313 di  cui  €
10.003.084 relativa alla componente di costi variabili ed € 2.838.229 relativa alla componente di
costi fissi.

Considerato che,  i  valori  relativi  all’annualità  2023,  come  sopra  validati,  si  intendono
immediatamente applicabili all’utenza senza necessità di previa approvazione definitiva da parte di
ARERA;
DATO ATTO che in data 05/12/2018 è stato registrato al numero di repertorio N. 3701, contratto
d’appalto, tra il Comune di Afragola e la GE.SE.T. ITALIA S.p.A., per la gestione in concessione
del  servizio  di  gestione  ordinaria  accertamento  e  riscossione  coattiva  della  TARI,  gestione,
accertamento e riscossione coattiva della TARES, e riscossione coattiva dell’IMU per anni 5;
VISTA la nota inviata in data 18.03.2024 a mezzo email con n. 2 elenchi di sgravi effettuati dal
Concessionario  Geset  Italia,  responsabile  del  procedimento  Tari,  con allegate  motivazioni,  così
distinti:

- Sgravi Totali   (Atti annullati senza alcuna riemissione) n.°177    € 101.791,00
- Sgravi  Parziali (Atti  annullati  con  successiva  riemissione di  atto  con  minore  importo)

estrazione al 10/09/2023   di cui  n.°524   € 193.370,15

RITENUTO che con determina dirigenziale n. 808/2023 veniva approvata la lista di carico per la
riscossione  della  TARI  (ordinaria)  relativo  all’anno  d’imposta  2023,  per  un  importo  di  €
12.805.819,16 sulla risorsa di entrata di cui al capitolo 12/5 del Bilancio di previsione 2023;

VISTO il T.U.E.L. d.lgs. n. 267/00;
VISTI lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento di Contabilità; 
VISTO il Regolamento per la disciplina della tassa rifiuti

SI PROPONE DI DETERMINARE

1. di approvare n. 2 elenchi di sgravi effettuati dal Concessionario Geset Italia, responsabile
del procedimento Tari, agli atti d’ufficio, così distinti:

2. Sgravi Totali   (Atti annullati senza alcuna riemissione) n.°177    € 101.791,00
3. Sgravi  Parziali (Atti  annullati  con  successiva  riemissione di  atto  con  minore  importo)

estrazione al 10/09/2023   di cui  n.°524   € 193.370,15

4. Di rettificare l’accertamento n.  1035/2023 sul cap. 12/5 di € 12.805.819,16 riducendolo di €
295.161,15 sulla relativa risorsa di entrata;

5. Dare atto, altresì, che non sussistono condizioni di incompatibilità e/o conflitto di interessi,
neanche  potenziale,  come  previsto  dall'art.42  del  D.Lgs  n.  50/2016,  dalla  normativa  in
materia di prevenzione della corruzione, di garanzia della trasparenza;



6. Di  dare  atto  che  il  Rup  della  procedura  in  argomento  è  la  dott.ssa  Angela  Caputo
Responsabile del Servizio Tributi;

.

Il Responsabile Servizio Tributi
    Dott.ssa Angela Caputo



IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista la relazione e la proposta di determinazione innanzi trascritta, predisposta dal responsabile
dell'attività istruttoria;

Verificata la regolarità e la correttezza del procedimento svolto;

Visti:

- l'art. 107 del D.L.gs. 267/2000 (denominato T.U.E.L.) che disciplina gli adempimenti di
competenza del Dirigente di Settore o di servizio;

- Lo statuto comunale e il vigente regolamento degli Uffici e dei Servizi, relativamente alle
attribuzioni dei Dirigenti di Settore o di Servizio con rilievo esterno;

-  L'art.183 del T.U.E.L. e gli art.42 e segg. del Regolamento Comunale di contabilità che
disciplinano le procedure di assunzione delle prenotazioni e degli impegni di spesa;

- L'art. 147 bis del T.U.E.L. In materia di controllo di regolarità amministrativa e contabile.

DETERMINA

- di approvare la proposta di determinazione descritta all'interno del presente atto e che nel
presente provvedimento si intende integralmente trascritta;

- dare atto che la presente determina:

- è esecutiva dal momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la
copertura finanziaria da parte del Dirigente del Settore Finanziario qualora la presente
comporti impegni di spesa;

- va pubblicata all'Albo Pretorio di questo Ente per 15(quindici) giorni consecutivi;

-  il  Responsabile  dell'Ufficio  Segreteria  annoterà  sotto  la  propria  responsabilità,  sul
frontespizio del presente atto, il numero d'ordine progressivo e la data di registrazione
coincidente con quella del Registro Generale;

- va inserita nel fascicolo delle determinazioni, tenuto presso l'Ufficio Segreteria.

Il Dirigente Finanziario 
Dott. Marco Chiauzzi
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